L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

8 – TESTIMONI DEL RISORTO

INTRODUZIONE
Gli apostoli sono per eccellenza i testimoni della Risurrezione! Così infatti si esprime il principe degli apostoli, Pietro: "Dio ha risu​scitato Gesù al terzo giorno e volle che apparisse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui do​po la sua risurrezione dai morti" (cf At 10,40-41).
Sono dunque gli apostoli, i quali sono stati testimoni dell'evento della risurrezione, a trasmettere la fede sino ai confini del tempo e dello spazio: ma non solo i Dodici che poi hanno concluso la loro esperienza terrena, ma tutti coloro che li hanno seguiti nel ministero apostolico e nell'annunzio del Vangelo nelle sue varie forme. In duemila anni, tanti uomini e donne hanno votato la loro vita al​la causa del Vangelo e sono corsi nel mondo ad annunciare Cristo Risorto, perché la speranza del mondo si mantenga viva e non si spenga.
È solfo dall'evento della Risur​rezione di Cristo, solo nel nome di questo evento che ha sconvolto la storia, che è dato ancora agli uomi​ni di vivere e di sperare. In questa nostra Ora di adorazione per le vocazioni, vogliamo suppli​care il Signore perché susciti anco​ra in mezzo al suo popolo, "testi​moni della sua risurrezione" come ha fatto con Mattia, sulla cui voca​zione rifletteremo. Se non c'è annuncio della Risur​rezione, non c'è più vita, non c'è più speranza per il mondo! E come può giungere a tutti l'annuncio della Risurrezione, se non vi è chi lo porti?!
Supplichiamo allora con fede il Signore Gesù, presente nell'Euca​ristia, perché doni ancora alla sua Chiesa "testimoni della sua risur​rezione" e il mondo viva...e il mondo ritorni a sperare...e il mon​do si salvi!
Canto di esposizione
Invito all'Adorazione (insieme)
Alla vittima pasquale, s'innalzi oggi il sacrificio della lode. L'agnello ha redento il suo gregge, l'Innocente ha riconciliato noi pec​catori col Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». «La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, e gli angeli suoi testimoni, il suda​rio e le sue vesti. Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea».
Sì, ne siamo certi: Cristo è dav​vero risorto. Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza. Amen. Alleluia.
Adorazione silenziosa

I momento: Testimoni di Gesù risorto
Dagli Atti degli Apostoli (1,15-26)
In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli e disse: «Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per boc​ca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù. Egli era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. Giuda comprò un pezzo di ter​ra con i proventi del suo delitto e poi precipitan​do in avanti si squarciò in mezzo e si sparsero fuori tutte le sue viscere. La cosa è divenuta così nota a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel terreno è stato chiamato nella loro lingua Akeldamà, cioè Campo di sangue. Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, incominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, in​sieme a noi, testimone della sua risurrezione». Ne furono proposti due, Giuseppe detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia. Allora essi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostraci quale di questi due hai designato a prendere il posto in questo ministero e apostolato che Giuda ha abbandonato per andarsene al posto da lui scelto». Gettarono quindi le sorti su di loro e la sorte cadde su Mattia, che fu associato agli undici Apostoli. Parola di Dio.
Adorazione silenziosa

Dalle «Omelie sugli Atti degli Apostoli» di san Giovanni Crisostomo, vescovo
«In quei giorni, Pietro si alzò in mezzo ai fratelli e disse...» (At 1,15). Dato che era il più zelante e gli era stato affidato da Cristo il gregge, e dato che era il primo nell'assemblea, per primo pren​de la parola: Fratelli, occorre scegliere uno tra noi (cfr. At 1,21-22). Lascia ai presenti il giudizio, stimando degni d'ogni fiducia coloro che sareb​bero stati scelti e infine garantendosi contro ogni odiosità che poteva sorgere. Infatti decisioni così importanti sono spesso origine di numerosi contrasti.
E non poteva essere lo stesso Pietro a scegliere? Certo che poteva, ma se ne astiene per non sem​brare di fare parzialità. D'altra parte non aveva an​cora ricevuto lo Spirito Santo. «Ne furono proposti due, Giuseppe, detto Barsabba che era sopranno​minato Giusto e Mattia» (At 1,23). Non li presentò lui, ma tutti. Lui motivò la scelta, dimostrando che non era sua, ma già contemplata dalla profezia. Così egli fu solo l'interprete, non uno che impone il proprio giudizio.
Per questo disse: «Bisogna che tra coloro che ci fu​rono compagni» con quel che segue (At 1, 21-22). Osserva quanta oculatezza richieda nei testimoni, anche se doveva venire lo Spirito; tratta con grande diligenza questa scelta. «Tra questi uomini», prose​gue, «che sono stati con noi tutto il tempo che visse tra noi il Signore Gesù». Parla di coloro che erano vissuti con Gesù, non quindi semplici discepoli. All'inizio molti lo seguivano: ecco perché afferma: Era uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e avevano seguito Gesù. «Per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in mezzo a noi, incominciando dal battesimo di Giovanni» (At 1,21). E si, perché gli avvenimenti accaduti prima, nessuno li ricordava con esattezza, ma li appresero dallo Spirito. «Fino al giorno in cui Gesù è stato di tra noi assunto in cielo, uno divenga, insieme a noi, testimone della sua risurrezione» (At 1,22). Non dice: testimone di ogni cosa, ma «testimone della sua risurrezione», semplicemente. Infatti era più credibile uno che affermasse: Colui che mangiava, beveva e fu crocifisso, è proprio lo stesso che è ri​suscitato. Perciò non era necessario che fosse testimone del passato né del tempo successivo e nep​pure dei miracoli, ma solo della risurrezione. Gli altri avvenimenti erano noti ed evidenti; la risurre​zione invece era avvenuta di nascosto ed era nota solo a quei pochi. E pregavano insieme dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra​ci...» (At 1, 24). Tu, non noi. Molto giustamente lo invocano come colui che conosce i cuori: da lui, in​fatti, dev'essere fatta l'elezione, non da altri. Pregavano con tanta confidenza, perché era pro​prio necessario che uno fosse eletto. Non chiesero: Scegli, ma: «mostraci quale di questi due hai desi​gnato» (At 1,24), ben sapendo che tutto è già stabi​lito da Dio. «Gettarono quindi le sorti su di loro» (At 1,25). Non si ritenevano degni di fare essi stessi l'elezione, per questo desiderarono essere guidati da un segno.
Adorazione silenziosa
Canto
II momento: Gesù risorto, speranza del mondo
Dalla Prima Lettera di S. Pietro apostolo (1,3-9)
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha ri​generati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marci​sce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po' afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più pre​ziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. Parola di Dio.
Adorazione silenziosa
Dal messaggio del Convegno ecclesiale di Verona alle Chiese particolari in Italia
«La nostra speranza è una Persona: il Signore Gesù, crocifisso e risorto! In Lui la vita è trasfi​gurata: per ciascuno di noi, per la storia umana e per la creazione tutta. Su di Lui si fonda l'attesa di quel mondo nuovo ed eterno, nel quale saran​no vinti il dolore, la violenza e la morte, e il crea​to risplenderà nella sua straordinaria bellezza. Noi desideriamo vivere già oggi secondo questa promessa e mostrare il disegno di un'umanità rinnovata, in cui tutto appaia trasformato. In questa luce, vogliamo vivere gli affetti e la fa​miglia come segno dell'amore di Dio; il lavoro e la festa come momenti di un'esistenza compiuta; la solidarietà che si china sul povero e sull'am​malato come espressione di fraternità; il rappor​to tra le generazioni come dialogo volto a libera​re le energie profonde che ciascuno custodisce dentro di sé, orientandole alla verità e al bene; la cittadinanza come esercizio di responsabilità, a servizio della giustizia e dell'amore, per un cam​mino di vera pace.
Non ci tiriamo indietro davanti alle grandi sfide di oggi: la promozione della vita, della dignità di ogni persona e del valore della famiglia fondata sul matrimonio; l'attenzione al disagio e al senso di smarrimento che avvertiamo attorno e dentro di noi; il dialogo tra le religioni e le culture; la ri​cerca umile e coraggiosa della santità come mi​sura alta della vita cristiana ordinaria; la comu​nione e la corresponsabilità nella comunità cri​stiana; la necessità per le nostre Chiese di diri​gersi decisamente verso modelli e stili essenziali ed evangelicamente trasparenti. Papa Benedetto XVI ci ha ricordato che la via maestra della missione della Chiesa è V'unita tra verità e amore nelle condizioni proprie del nostro tem​po, per l'evangelizzazione dell'Italia e del mondo di oggi". La verità del Vangelo e la fiducia nel Signore illuminino e sostengano il cammino che riprendiamo da Verona con più forte gioia e gra​titudine, per essere testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo».
Adorazione silenziosa
Canto

Suppliche per le Vocazioni
O Signore Gesù, Risorto per amore,
suscita nel cuore dei giovani il desiderio
di essere nel mondo di oggi
testimoni della tua risurrezione
nel sacerdozio e nella vita consacrata,
nella vita missionaria e matrimoniale
e in tutte le altre forme di vita cristiana.
Riempili con il tuo Spirito
di fortezza e di prudenza
perché siano capaci di scoprire la piena verità
di sé e della propria vocazione.
Salvatore nostro, Resuscitato dalla morte
fa' alla tua Chiesa,
alle nostre comunità parrocchiali,
il dono di giovani pronti a prendere il largo,
per essere tra i fratelli manifestazione
della tua presenza che rinnova e salva,
testimoni della gioia pasquale.
O Redentore, morto e risorto per gli uomini,
nostra guida e presidio,
sostieni coloro che hai chiamato
affinché rispondano generosamente
al dono della vocazione
ed il mondo creda alla tua risurrezione!
Ascolta, o Gesù Sacramentato,
questa nostra supplica
e esaudisci le nostre preghiere. Amen.
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
Benedizione Eucaristica
Canto finale
